
LE FERIE SONO PIÙ CHE MERO OZIO 
Ci sono due modi di vivere le vacanze: quello più potenziato dalla cultura edonista dominante è il “dolce far niente”, 
l'altro è quello di saperle valorizzare. Per questo motivo ecco qualche consiglio.  
1-Il riposo: la fatica, l'affanno e i ritmi frenetici per il lavoro e altre occupazioni offuscano la presenza a se stessi e 
agli altri. Le vacanze sono un periodo utile per riprendere le forze fisiche, psichiche e spirituali che permettano di 
essere più consapevoli di se stessi degli altri e della vita attorno a noi. 
2- La riflessione: cercare spazio e tempo per pensare a sé. Non aver paura di incontrare te stesso e vincere la 
superficialità che produce il trambusto della vita ordinaria.  
3- L'allegra serenità: l'allegria permanente deriva dal fatto di avere la 'casa interiore' in ordine. Le vacanze sono un 
periodo privilegiato per una “messa a punto”. 
4- 5 La famiglia e l’amicizia. In una società in cui il padre e la madre lavorano e lavorano fuori casa, succede che tra 
gli sposi si raffreddino i rapporti e che i figli godono poco i genitori. Il periodo delle vacanze può stringere e rigenerare 
molto i legami familiari, aumentare la comunicazione tra i membri e aiutare quelli che ne hanno più bisogno.- 
L'amicizia: i rapporti tra gli amici hanno bisogno di tempo. Le vacanze sono un momento propizio per avvicinare 
amici, riparare alle dimenticanze, sanare malintesi, visitare un amico in difficoltà e passare un’ora in buona 
compagnia. 
6-Riscoprire la bellezza artistica della fede, perché si deve saper captare la bellezza delle opere umane che ci hanno 
lasciato i nostri predecessori, coltivando la sensibilità verso il nostro patrimonio storico, artistico e religioso. 
7-Il silenzio, in cui riusciamo a percepire le voci più significative per la nostra realizzazione personale. Quanti 
apprezzano il silenzio diventano maestri dell'ascolto e della comunicazione. 
8- 9-La preghiera e la cura del creato. La preghiera, scarsa per le tante occupazioni, è nelle vacanze un momento 
per una maggiore comunicazione con il Signore e per ricevere da Lui la forza e lo stimolo per il nostro cammino 
quotidiano, mentre l'apprezzamento del creato permette di valorizzare lo splendido spettacolo che ci offre ogni 
giorno gratuitamente la creazione, in cui è tanto palpabile l'impronta del Creatore”. 
10 -La solidarietà, perché in vacanza non si deve mai dimenticare l'amore per i poveri, che si manifesta nel contenere 
le spese e nella condivisione. 

E allora: BUONE VACANZE CRISTIANE! 

SINGOLE PARROCCHIE 
PIOMBINO DESE 

- Giovedì 12 alle ore 16 confessioni per i partecipanti al Gr.Est. 
- Giovedì 12 in Canonica alle ore 20.45 si incontra l’Equipe S. Tommaso Moro. 
- Venerdì 13 alle ore 20.15 i genitori e i ragazzi del GREST si ritrovano per un rinfresco, alle ore 
21.00 lo spettacolo conclusivo del Gr.Est. 
- L’ACR organizza il Camposcuola estivo per la 3 media dal 5 al 12 agosto a Tonadico (TN). Ci sono ancora posti 

disponibili per Piombino Dese; se interessati contattare Vanessa (334 1446128) o Gianluca (345 7990262). 
- 5x1000 per l’Oratorio di Piombino. Codice Fiscale 92160100282. 

 
TORRESELLE e LEVADA 

- Lunedì 9 alle ore 15.00 confessioni per tutti i partecipanti al Gr.Est (nella chiesa a Levada). 
- Venerdì 13 CHIUSURA DEL GREST 2018 alle ore 19.30 presso il campo sportivo. Per coloro che 
desiderano cenare può prenotarsi rivolgendosi a: Annamaria Calzavara e Barbara Bedon per 
Torreselle e Gina De Marchi e Giovanni Salvador per Levada.  
 
- 5x1000 ORATORIO NOI DON BOSCO Aiutaci a sostenere l'oratorio delle Comunità Parrocchiali diTorreselle-
Levada, basta indicare il codice fiscale92272510287nella tua dichiarazione dei redditi. GRAZIE.  

 

 
AVVISI A CARATTERE CIVILE 

- Domenica 8 luglio alle ore 17.00 in sala S. Tommaso Moro Concerto per violino solo del M° 
Fabio Paggioro. Saranno eseguite musiche di Bach, Boarini, Hindemith, Prokofiev. Ingresso 
libero. 
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dal 9 al 15 Luglio 2018 
 

 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,1-6) 
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. Giunto il sabato, si mise a 
insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste 
cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è 
costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, 
non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è 
disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun 
prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. 
Gesù percorreva i villaggi d'intorno, insegnando. 

 
COMMENTO Il brano evangelico di questa domenica ci interroga soprattutto sul nostro atteggiamento abituale, 

quotidiano: atteggiamento che in profondità non spera nulla e dunque non attende nessuno; e soprattutto, 
atteggiamento che non riesce a immaginare che dal quotidiano, dall’altro che ci è familiare, da colui che conosciamo 
possa scaturire per noi una parola veramente di Dio.  Non abbiamo molta fiducia nell’altro, mentre siamo sempre 
pronti a credere allo “straordinario”, a qualcuno che si imponga. Siamo talmente poco muniti di fede-fiducia, che 
impediamo che avvengano miracoli perché, 
anche se questi avvengono, non li vediamo, 
non li riconosciamo, e dunque questi 
restano eventi insignificanti, segni che non 
raggiungono il loro fine. Questo, in 
profondità, il messaggio del vangelo 
odierno, una pagina che riguarda la nostra 
fede, la nostra disponibilità a credere. Gesù 
era nato da una famiglia ordinaria: un padre 
artigiano e una madre casalinga come tutte 
le donne del tempo. Da piccolo, come ogni 
ragazzo ebreo, Gesù ha aiutato il padre nei 
lavori, ha giocato con Giacomo, Ioses, 
Giuda, Simone e con le sue sorelle, ha 
condotto una vita molto quotidiana, 
facendo poco trasparire della sua 
vocazione, la sua singolarità, l’essere il figlio 
di Dio.  I suoi paesani si interrogano 
sull’identità di Gesù, e la risposta potrebbe 
essere un’adesione a Gesù nella fede, 
riconoscendo che in lui opera lo Spirito 
santo; oppure un rigetto di Gesù, attribuendo al demonio la sua forza nell’annunciare la Parola e nell’operare prodigi. 
Gesù compie alcuni segni per aiutare ad avere fiducia in Lui: si mette a curare i malati là presenti, impone loro le sue 
mani e ne guarisce qualcuno.  Proprio nella pagina del vangelo di oggi ci viene presentato Gesù, il profeta non accolto 
proprio da coloro ai quali è inviato, disprezzato da quanti gli sono più vicini; il guaritore che non può fare il bene 
perché ciò gli è impedito dalla non accoglienza della sua azione che dona salvezza. Ecco ciò che attende chiunque 
abbia ricevuto un dono da Dio, anche solo una briciola di profezia: diventa insopportabile, e comunque domina la 
convinzione che è meglio non dargli fiducia… . Gesù “si stupisce della loro mancanza di fede”, e tuttavia resta saldo: 
continua con fedeltà la sua missione in obbedienza a colui che lo ha inviato. Senza ricevere fede-fiducia, Gesù non 
riesce né a convertire né a curare, e neppure a fare il bene. 
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 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

 

DOMENICA 8 

XIV del T.O. 

 

00 S. MESSA Miatello Liberale e Norma; Prior 

Arcangelo e Elisa 

9.15 S. MESSA 

 

7.30 S. MESSA Bortolozzo Redento, Angela e figli; Brazzalotto Narciso. 

9.00 S. MESSA Marini Flavia; Vanzetto Gemma e Giovanni; Scattolon Alessandro ed 

Ettore; Volpato Romano; Zanini Amelia e familiari defunti; Pellizzon Angelo e Silvia.  

10.30 S. MESSA Scquizzato Ermenegildo e Maristella;  

18.30 S. MESSA Bressan Lino; Gobbo Carlo, Amelia e Dario; Defunti Baesso, 

Longato, Didonè, Gino e Lucio. 
 

10.30 S. MESSA Volpato Ettore e Famiglia. 

LUNEDÌ 9 7.30 LODI 7.00 S. MESSA anime del Purgatorio; Zamprogna Anna. 7.30 S. MESSA Zanchin Angelo e Stella. 

MARTEDÌ 10 7.30 S. MESSA Bortolato Luciana 
7.00 LODI 
18.30 S. MESSA Sacchetto Ilario, Gaetano e Maria; Gazzola Antonio e Maria; fam. 

offerente. 
7.30 LODI  

MERCOLEDÌ 11 

S. Benedetto 
7.30 LODI 

7.00 S. MESSA Zacchello Gemma (anniversario); secondo intenzione offerente; fam. 

De Franceschi Mario e fam. Bottaro. 

18.00 S. MESSA vivi e def.ti fam. Bottero 

Benigno e Angela. 

GIOVEDÌ 12 8.00 S. MESSA secondo intenzioni offerente. 

7.00 LODI 

Adorazione Eucaristica (15.00-18.20) 
18.30 S. MESSA fam. Mognato Assunta e Targato Mario; Bortolozzo Albino; Gazzola 

Lietta; Michielin Vittorio, Maria e Virginio. 

7.30 LODI 

VENERDÌ 13 7.30 LODI 
7.00 S. MESSA sacerdoti vivi e def.ti della comunità. 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20; 20.30-22.00) 
7.30 S. MESSA  ad m. offerente 

SABATO 14 

S. Camillo de 

Lellis 

 

7.30 LODI 

7.00 LODI 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20) 
Confessioni (9.00-12.00; 15.00-18.20) 
18.30 S. MESSA anime del Purgatorio; Mazzon Igino; vivi e def.ti amici del capitello 

Madonna del Caravaggio; Faggian Iseo e Soligo Teresa; mons. Aldo Roma e maestra 

Mercede Ventura; Micheletto Giuseppe, Tarcisio e Carmela; Marcato Amedeo e fratelli. 

18.00 S. MESSA Lanciai Lucia e fam. Girardello; 

per offerente; def.ti Girardi Maria; fam. Calabrò 

Sebastiano, Gamba Ada e Cian Mario; Salvadori 

Michele, Achille e Marzari Rita; Bianco Valentino 

e Annunziata Maria Rita; def.ti fam. Cazzola; 

Volpato Giuseppe, Zampieri Sandra, Esterino e 

Graziella. 

DOMENICA 15 

XV del T.O. 

8.00 S. MESSA Zanlorenzi Piero; Salvador 

Marina; Salvador Sergio e fam. Chioato; def.ti 

Gumiero e Bresciani; Simionato Rino e genitori. 

9.15 S. MESSA vivi e def.ti fam. Severin, 

Galparoli, Bordignon e Scapinello; Boscardin 

Pasqua, Turino e Alessandro; Meropiali 

Giuseppe (anniversario); don Pio Deoni. 

11.30 Battesimo di Lorenzetto Miriam 

7.30 S. MESSA ad m. offerente. 

9.00 S. MESSA Cavinato Argia e Natale; Bianco Maria in Salvadori; Bellò Ferruccio; 

Beggiato Angelo; Miolo Livio e fam.; Brazzalotto Sergio; Meropiali Giuseppe e 

Luigina. 

10.30 S. MESSA Libralato Gottardo-Gina e Fanton Maria. 

11.30 Battesimo di Fratin Anita 
18.30 S. MESSA Bergamin-Vinante Maria (da un’alunna). 

10.30 S. MESSA Rosato Walter e Angelo; 

Marzari Agapito e famigliari; Pivato Ilario, Sergio, 

Mario ed Elisa; Aggio Alfonso e Lina; def.ti fam. 

Zannini; Emilia; Trevisan Federico, Marcon 

Virginio e Amalia; def.ti Mason e Calzavara e 

ringraziamento; Rosato Lino. 

 

 


